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Tecnologie, finestra sul mondo
Uso, abuso ed effetti collaterali dell’informazione ai tempi del web

SIAMO qui in classe, tutti a pren-
dere appunti, stiamo intervistan-
do una giornalista che ci parla
dell’ informazione oggi e del suo
lavoro. Ma è questo l’inizio? No,
questo percorso è iniziato molto
prima. Una giornata invernale,
una discussione sui video-giochi
e al tempo che dedichiamo al PC
e all’uso che ne facciamo. Ci piace
l’argomento e decidiamo di appro-
fondirlo. Da una prima indagine
emerge che i video-giochi usati
da noi giovani, sono tantissimi,
compresi i Wii con i quali puoi fa-
re ginnastica. Ci soffermiamo sul-
la playstation e i giochi al compu-
ter. La discussione si fa calda, ci
dividiamo in due gruppi, uno
esporrà argomentazioni a favore,
l’altro contro. A favore dei video-
giochi si dice che sono divertenti,
che ci puoi giocare con gli amici,
che da alcuni impari concetti e pa-
role nuove. Usi l’intelligenza e
l’astuzia per creare strategie per
superare i livelli. Argomentazioni
contro: molti giochi sono violen-
ti, isolano dal mondo, fanno per-
dere la cognizione del tempo, crea-

no dipendenza, impigriscono, ro-
vinano la vista, espongono a radia-
zioni, non ti fanno dormire o stu-
diare perché vuoi “finire il “livel-
lo” che rimanda al prossimo e co-
sì all’infinito. Chissà cosa ne pen-
sano i compagni della nostra scuo-
la? Emerge dalla discussione che
c’è un altro uso che facciamo del

pc: ci informiamo, cerchiamo no-
tizie. Allora ci viene spontaneo
chiederci se le informazioni che
leggiamo siano tutte vere. Scopria-
mo un sito vengono messe infor-
mazioni vere ma anche“burle” o
“bufale”. Ne prendiamo in esame
una e ci rendiamo conto che non
è facile distinguere. Sentiamo il

bisogno di chiedere a chi queste
operazioni le fa di mestiere! Così
invitiamo una giornalista per ri-
volgerle alcune domande cercan-
do di porle in maniera da avere il
maggior numero possibile di in-
formazioni. Siamo emozionati
all’idea di incontrare un vero gior-
nalista! E alla fine soddisfatti del-
le sue risposte. Su suggerimento
degli insegnanti abbiamo deciso
di provare a fare anche noi i gior-
nalisti nella nostra scuola. Argo-
mento: informazione e uso del
pc. Alla fine del nostro viaggio
nel mondo dell’informazione, ab-
biamo constatato che non leggia-
mo il giornale come prima, ora sia-
mo lettori consapevoli, non cre-
diamo alla prima cosa che leggia-
mo, abbiamo scoperto che per ave-
re una informazione vera è neces-
sario confrontare varie fonti cer-
cando di sviluppare così un pro-
prio senso critico. Non ci immagi-
navamo che i giornalisti avessero
un ruolo così importante e di re-
sponsabilità, perché ciò che scri-
vono può avere una forte influen-
za e delle conseguenze sulla vita e
sulle opinioni delle persone.

Da quali fonti prende le notizie?
«Le fonti variano a seconda del tipo di notizia —
risponde Geraldina Fiechter —, ma a volte purtrop-
po capita di non riuscire a verificare notizie false
che a volte vengono pubblicate come vere. E in al-
tre occasioni la voglia di scoop a tutti i costi può far
commettere errori».

Come si controlla la veridicità della notizia?
«Se possibile, i giornalisti vanno sul posto per accer-
tarsi dell’accaduto, altrimenti controllano più fon-
ti».

Come si fa a capire se una foto è un fotomon-
taggio?

«Non è facile capirlo, farlo senza dirlo è reato».
Come si arriva ad essere un giornalista?

«Ci sono percorsi accademici, ma soprattutto ci vuo-
le talento».

Che differenza c’è fra il giornalista di oggi e

di prima di Internet?
«Prima c’erano meno fonti, ma era più facile con-
trollarne la veridicità, con l’arrivo di Internet si è
invertito il problema».

Nelle ultime guerre sono stati usati tre nuovi
mezzi: Facebook, Twitter, blog, per docu-
mentare i fatti, come si fa asapere se le infor-
mazioni sono vere?

«Molti giornali possiedono delle loro pagine Web».
Come si costruisce un articolo?

«Deve rispondere alle 5 W del giornalismo anglosas-
sone, che stanno per who («chi»), what («cosa»),
when («quando»), where («dove») e why («perché»),
avere un titolo accattivante, essere scritto con un
linguaggio chiaro».

Quali sono le qualità di un buon giornalista?
«Deve essere curioso, saper ascoltare, fornire dati
per far ragionare e sviluppare senso critico, dividere
la sua opinione dai fatti».

L’INTERVISTA VERIDICITÀ DELLE NOTIZIE E PROFESSIONALITÀ: INCONTRO CON GERALDINA FIECHTER

Viaggio nei segreti del buon giornalismo

NELLA RETE I rischi di internet in un disegno dei ragazzi

LA REDAZIONE

E’ STATO divertente prepa-
rare il questionario, lavorare
in gruppo e andare nelle clas-
si a illustrarlo. Molti di noi
erano emozionati, abbiamo
fatto tante prove per spiegare
più chiaramente il nostro la-
voro, consapevoli che l’emo-
zione ci avrebbe tradito. La
cosa più bella è stata leggere
le risposte degli altri ragazzi e
vedere cosa c’era di diverso
tra noi e loro. Come dei veri
giornalisti siamo andati alla
fonte, i nostri compagni, per
sapere come si informano,
che rapporto hanno con il pc,
come lo usano. Poi abbiamo
trovato il modo di tabulare le
risposte in grafici a torta (che
sono consultabili all’indiriz-
zo http://campionatodigior-
nalismo.lanazione.it/wp-
c o n t e n t / u p l o a -
ds/2012/04/QUESTIONAR
IO_1.pdf). Chiarezza e pro-
prietà di linguaggio, rispetto
delle 5 W, sono per noi quali-
tà importanti per la realizza-
zione di un articolo. Rispetto
al controllo della notizia, ab-
biamo scoperto che per alcu-
ne è più facile capire se sono
vere o false, ma per altre è co-
munque difficile controllar-
ne la veridicità. Qual è l’alchi-
mia per creare un buon gior-
nalista?
La curiosità, crediamo, per ar-
rivare in fondo al non-cono-
sciuto, poi la passione, essen-
ziale per fare una cosa bella
che soddisfi e la responsabili-
tà perché il giornalista può
formare l’opinione del letto-
re. Qualcuno di noi conside-
ra anche molto importante la
qualità di “saper ascoltare”.
Alla domanda come ci infor-
miamo, noi “nativi digitali”
abbiamo risposto che usiamo
Internet perché più veloce e
comodo, perché lo consulti
quando vuoi, mentre seguia-
mo talvolta i telegiornali e
leggiamo i giornali, perché lo
fanno i nostri genitori.
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